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Anno 1, n. 1 

Il nostro giornale nasce con lo scopo di informare i lettori sulle principali attività svolte 

nella nostra scuola, insomma una vera e propria cronaca scolastica, ma anche su 

argomenti che interessano particolarmente noi giovani; ci saranno rubriche con notizie 

“divertenti”, barzellette, poesie, recensioni di libri e di film, inoltre allargheremo il 

nostro sguardo anche sui maggiori avvenimenti accaduti nella nostra bella città. 

Speriamo di avervi incuriositi e che il nostro giornalino possa farvi trascorrere dei 

momenti piacevoli. Vi auguriamo, dunque, buona lettura. 

I ragazzi della 1° I e della 1° H. 

Sommario delle rubriche 

1) Notizie dalla Melone 

2) La scuola che ci piace: uscite didattiche e incontri con ospiti speciali 

3) Le nostre passioni 

4) Di tutto un po' 

5) Recensioni in pillole 

6) Attualità 

7) Notizie che cadono dalle scale (e che si fanno male!!!) 
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INTERVISTA AL DIRIGENTE SCOLASTICO DELLA CORRADO MELONE 

Noi ragazzi eravamo particolarmente curiosi ed emozionati nell’intervistare il nostro 

Dirigente, Professor Riccardo Agresti, abbiamo preparato diverse domande, alcune 

relative al suo lavoro, altre più personali. 

Di seguito l’intervista che abbiamo realizzato. 

Buonasera Signor Dirigente, noi ragazzi del giornalino della Scuola vogliamo farle 

alcune domante.  

Da quanti anni è dirigente della Corrado Melone? 

Lavoro alla Melone dal 2010 quindi da 13 anni. 

In che cosa consiste il suo lavoro? 

Il mio lavoro consiste nel dirigere la scuola e far sì che tutto funzioni e che le attività 

che si svolgono nelle classi rendano i ragazzi felici e interessati. 

Per quale motivo ha scelto di inserire nella sua scuola il tempo pieno? 

Ritengo il tempo pieno una grande opportunità per i ragazzi poiché permette loro di 

approfondire le diverse discipline attraverso uscite didattiche mirate e tramite 

l’adesione a molteplici progetti; inoltre considero positivamente il fatto che possano 

essere seguiti da professionisti anche durante le ore pomeridiane.  

C’è stato qualche insegnante che le ha lasciato un segno indelebile? 

Sì. Era un professore di educazione fisica che lavorava nella mia scuola. Chiese di poter 

fare una gita in montagna, io inizialmente dissi di no perché, quando ero piccolo, i miei 

insegnanti non ci avevano mai permesso di fare un’escursione in montagna e di sciare 

perché lo reputavano troppo “pericoloso”. Questo professore, però, mi convinse: alla 

fine la gita fu divertente e istruttiva e insegnò ai ragazzi a sciare. 

Signor Dirigente, le piace viaggiare?  

Sì, molto, mi piace conoscere posti nuovi ed incontrare persone. 

Qual è il posto più bello che ha visitato? 

Nonostante io abbia fatto viaggi in diverse parti del mondo reputo la città più bella di 

tutte Roma. 

Qual è il suo hobby? 

Il giardinaggio 
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Qual era il suo sogno da bambino? 

Da bambino avevo due sogni: fare lo scienziato e fare il professore. Posso dire di averli 

realizzati entrambi, infatti, sono laureato in Astrofisica e per alcuni anni ho lavorato 

nel campo della ricerca, in seguito sono diventato professore e, adesso, Dirigente. 

Qual è il suo film preferito? 

È La notte di San Lorenzo, film che parla della Resistenza nella campagna toscana. 

Qual è il suo cibo preferito? 

La cioccolata 

E la sua serie TV preferita? 

Gomorra 

È contrario ai videogiochi? 

No, non sono contrario in assoluto poiché aiutano i ragazzi a sviluppare alcune capacità 

però li ritengo incompleti poiché non aiutano i giovani a sviluppare abilità motorie. 

Infine, le poniamo quest’ultima domanda: qual è il suo motto? 

Il mio motto è libertà! 

Caro Dirigente, la ringraziamo per averci dedicato il suo tempo e per aver risposto alle 

nostre domande. 

 



4 
 

NOTIZIE DALLA MELONE 

 

L’EMOZIONE DEL PRIMO GIORNO DI SCUOLA 

Il giorno 15 settembre 2023, tutte le 

prime medie dell’Istituto 

Comprensivo Corrado Melone, 

hanno fatto il loro ingresso alle ore 

11:00. Appena varcato il cancello 

d’ingresso i nostri professori ci 

hanno portato nel cortile dove il 

Dirigente, Riccardo Agresti, ci ha 

accolto e ha fatto un discorso sulla 

scuola e sulle tante attività che 

avremmo fatto. Dopo il discorso del 

Dirigente, siamo subito entrati nelle nostre classi e abbiamo fatto una conoscenza più 

approfondita dei nostri i professori. Per ognuno di noi è stato molto emozionante 

soprattutto perché c’erano dei compagni nuovi ma anche perché era un ambiente 

diverso dalle elementari. Ora dopo circa tre mesi, possiamo dire di esserci ambientati 

un po’ tutti, stringendo amicizie e parlando con studenti di altre classi durante la 

ricreazione.    

Isabel Congiunti, Yang Wanyue (Sofia), Gloria Mukaragye, 1° I. 
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I CORSI DEL TEMPO FLUIDO E TANTO ALTRO… 

La scuola Corrado Melone offre ai suoi studenti molti corsi a cui partecipare sia in 

orario scolastico che dopo le 14:00. Tra le tante attività organizzate ce ne molte dedicate 

a noi studenti del tempo fluido, tra cui: il corso di Giornalismo grazie al quale, a breve, 

uscirà il nostro giornale che sarà un trimestrale, il corso di Informatica che ci insegna 

ad utilizzare la tecnologia a scopo didattico attraverso il computer, il corso di Latino 

durante il quale studiamo una lingua antica da cui deriva la nostra. Ci sono, inoltre, 

anche il corso di Spagnolo e quello di Cineforum durante il quale guardiamo dei film 

selezionati dall’insegnante e, alla fine della visione, compiliamo una scheda con le idee 

che ricaviamo guardandolo. Oltre alle attività dedicate a noi studenti del tempo fluido 

la scuola offre molte altre opportunità come i corsi per ottenere le certificazioni 

linguistiche Cambridge e Delf, il Coro degli studenti, il corso di valzer per le classi 

terze, i corsi di musica e, inoltre, anche la possibilità di fare scambi interculturali 

attraverso l’Erasmus e il Gemellaggio…insomma la Corrado Melone è non solo la 

nostra scuola ma anche…tanto altro!  

Alessia Caia, 1°I 

 

 

Disegni di Valerio Massimo Mercuri, 1° H 



6 
 

LA SCUOLA CHE CI PIACE: USCITE DIDATTICHE E INCONTRI CON OSPITI SPECIALI 

VISITA AL SENATO E ALLA GALLERIA SPADA  

Il 20 ottobre le nostre 

classi, la 1° H e la 1° I, 

sono andate a Roma e 

hanno visitato il 

Panteon, il Senato e la 

Galleria Spada. 

Abbiamo visitato il 

Panteon che ha una 

cupola costruita dai 

romani molto grande 

per quell’epoca. Dentro 

al Panteon si trovano 

tante tombe, tra cui 

quella del pittore 

Raffaello Sanzio, il 

quale voleva farsi 

seppellire in un punto 

preciso, cioè dove batte 

l’ultimo raggio di sole. 

Poi siamo andati al 

Senato, il luogo 

istituzionale dove si 

propongono le leggi e si 

discutono fino a trovare 

un accordo. La nostra 

guida ci ha spiegato che 

la sede del Senato era 

stata, un tempo, la casa 

dei Medici, signori di 

Firenze scappati dalla 

loro città a causa di 

motivi politici. L’ultima 

tappa della nostra uscita 

è stata la Galleria Spada 

che conserva molti 

dipinti rinascimentali e 

la famosa “falsa” 

prospettiva del 

Borromini: qui abbiamo 

fatto un gioco chiamato 

“Investigarte”, che 

consisteva in rispondere 

in modo scritto a delle 

domande sui diversi 

quadri presenti nella 

galleria e sull’arte in 

generale. È stata una 

gita molto bella che ci 

ha fatto conoscere 

alcuni dei luoghi più 

significativi di Roma. 

Eva Benitez, Cecilia 

Pescatore e Massimo 

Romeo, 1° I e 1° H 
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LA VISITA AI MUSEI DELLA SAPIENZA 
 

Il 30 novembre le classi 1°H e 1°I si sono dirette alla stazione di Ladispoli per andare 

a Roma a visitare l'Università della Sapienza, la più antica della Capitale. 

Abbiamo visitato il Museo di Fisica che si trova all'interno dell'Istituto di Fisica 

“Enrico Fermi”. Ci ha accolti una ragazza di nome Chiara, titolare di una borsa di 

studio, spiegandoci che la fisica è una branca della Scienza e che gli oggetti all'interno 

delle vetrine furono utilizzati da Enrico Fermi, un fisico italiano naturalizzato 

statunitense che nacque a Roma il 29 settembre del 1901 e morì a Chicago nel 1954 a 

causa di un tumore allo stomaco. Chiara ci ha spiegato che fra tanti di quegli oggetti 

c'è uno spettrografo dentro il quale venivano messi i prismi che servivano per vedere i 

colori della luce, inoltre c'è anche uno spettroscopio creato da Fermi: questo oggetto 

prima veniva chiamato coccodrillo. Attaccati ai muri sono appesi dei poster e anche 

una lettera scritta da Fermi. Ci siamo poi spostati in un'altra sala dove abbiamo visto la 

Macchina di Atwood, una specie di bilancia utilizzata per misurare la massa e il peso. 

Terminata la visita siamo andati al Museo di storia della Medicina. Ci ha presentato il 

museo Diana, studentessa in Biotecnologie, spiegandoci che il Museo si articola su 3 

piani e informandoci che il medico Adalberto Pazzini fu colui che fondò il Museo.  

Abbiamo visitato una stanza in cui era stata ricostruita una spezieria, in essa erano 

collocati degli oggetti originari del 1500 come dei coccodrilli imbalsamati e dei denti 

di narvalo che servivano come antidoto per il veleno. Nella sala accanto c'era una sedia 

da parto che utilizzavano le donne per figliare. Alla fine, siamo entrati in una stanza 

detta Ex voto, nella vetrina erano conservati degli utensili di chirurgia, poi abbiamo 

visto anche un macchinario odontoiatrico del 1940. 

 

Alessia Caia, 1°I 
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UNA BELLA GITA A ROMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 27 ottobre 2023 la classe 3° H ha fatto una gita a Roma, nel centro e oltre!!! Tra i reperti 

storici più importanti hanno visto Largo Argentina, il Ponte Fabricio dell’isola Tiberina, il 

Quartiere ebraico, il Circo Massimo, il Campidoglio e altri ancora ma quello che è piaciuto 

maggiormente a tutti i ragazzi è stato il Colosseo. 

 

 

 

 Questa gita è stata molto bella ma anche stancante, infatti, la classe ha percorso, a piedi, 

7 km!!! Gaia Tiozzo, una ragazza della 3° H, ha confessato che, in questi 3 anni, le gite 

che le sono piaciute di meno sono state quelle al Museo delle auto della Polizia e alla 

tenuta presidenziale di Castelporziano; invece, le visite al Quirinale e alle Terme di 

Caracalla sono state le più belle! Ringrazio Gaia Tiozzo che ha contribuito nel dare vita a 

questo articolo. 

Matilde Mercuri, 1°  
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Economia a scuola 

Giovedì 19 ottobre 2023 alle ore 10:30 

nell’Aula Teatro presso l’Istituto 

comprensivo di Ladispoli Corrado Melone 

siamo stati invitati, insieme ad altre classi e 

al Preside della scuola Riccardo Agresti, a 

partecipare a una lezione di Economia. 

Abbiamo incontrato due esperte, Eleonora 

Penna e Silvia Ruggeri, che ci hanno parlato 

dell’educazione finanziaria e di 

un’associazione chiamata FIRT SOCIAL 

LIFE che insegna come gestire i nostri 

soldi. Ci hanno detto che il prestito si fa in 

banca e per ottenerlo bisogna essere 

maggiorenni e avere un lavoro. Ci hanno 

spiegato che per comprare una casa bisogna 

fare un prestito detto mutuo, sul quale viene 

messa un’ipoteca che è una garanzia reale: 

dopo alcune rate non pagate serve alla banca 

per riprendersi i soldi. Il mutuo può essere a 

tasso fisso e a tasso variabile: il tasso 

variabile può cambiare la rata anche ogni 

mese, quello fisso, invece, prevede una rata 

fissa. Il 95% delle persone sceglie il tasso 

fisso proprio per il motivo che il tasso 

variabile può aumentare, ma può avere un 

massimo chiamato CAP. Infine per farci 

capire tutto ci hanno fatto guardare un 

episodio dei TEEN TITANS GO! Noi 

ragazzi della 1° I siamo stati davvero felici 

di aver partecipato a questa lezione e le due 

relatrici ci hanno augurato di rivederci. 

 

Alessia Caia e Matilde Mercuri, 1° I 
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LE NOSTRE PASSIONI 

 

I VIDEOGIOCHI E I VARI PREGI CHE POSSIEDONO 

 

Quando si parla dei videogiochi le persone spesso vedono solo il lato negativo. 

In parte, hanno ragione e in parte no. 

A detta degli adulti a causa dei videogiochi molti ragazzi si "rincitrulliscono", sia per 

il fatto che si rovina la vista (e su questo hanno ragione) sia perché vengono a contatto 

con troppe informazioni. 

I genitori, però, non tengono conto che quelle informazioni possono risultare utili nella 

vita di tutti i giorni. Vi faccio alcuni esempi: diversi videogiochi danno la possibilità 

di imparare la storia, come God of War (1997) o Il Gladiatore (il videogioco 2015), 

altri possono servire per imparare a "guidare" come Simulatore di volo (1999) o War 

on car (2003) oppure ad essere un team come in It takes two (2022). Altri videogiochi 

sono utili per imparare la storia del cinema come Star wars (2013) o I Guardiani della 

galassia (2016) oppure per usare la propria fantasia come Minecraft (2009) o The 

legando of Zelda: tears of the Kingdom (2023) o per usare l'astuzia come Among us 

(2018) o i vari giochi dei Pokemon (1998 - 2023). 

Insomma, secondo me i videogiochi non hanno solo caratteristiche negative ma, se 

usati con moderazione, possono anche aiutare i ragazzi ad acquisire conoscenze in vari 

ambiti.  Massimo Romeo 1° I 

 

DI TUTTO UN PO'… 

I SOGNI NON SONO PER PERSONE DEBOLI 

La scienza ci dimostra che i sogni sono basati su ciò che accade nei giorni o nei 

momenti vissuti prima di dormire. La maggior parte dei sogni iniziano col pensiero di 

cadere, questo è dovuto ad un movimento dei piedi che facciamo e che ci sveglia 

improvvisamente e ha origine da un’abitudine ereditata dai nostri antenati perché prima 

si viveva sugli alberi. Ovviamente ci sono gli incubi, sono causati sia da fatti accaduti 

nella vita quotidiana ma soprattutto dalla visione di film o dalla lettura di libri. L’incubo 

più diffuso è l’inseguimento. Gli scienziati dicono che per avere dei bei sogni bisogna: 

non usare dispositivi, leggere un po’ e dormire con qualcosa di morbido come un 

peluche. 

Cecilia Pescatore, 1° H 
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LA FUGA DEL LEONE A LADISPOLI 

 

Il giorno 11/11/2023 un leone del circo di Ladispoli è scappato dalla gabbia. Dalle ore 

15:00 la Polizia e le guardie zoofile iniziano a cercarlo nella zona del Cerreto dove il 

leone stava passeggiando. Il Sindaco Grando annuncia tramite il suo account Facebook 

la notizia e raccomanda ai cittadini di rimanere a casa e di non uscire per non rischiare 

qualche brutto incontro con la belva. Nonostante l'avviso del Sindaco, i cittadini sono 

usciti perché volevano aiutare a trovare il leone. Nel frattempo, iniziano a girare sul 

web video dell'animale che è stato catturato di sera. La Polizia non ha ancora capito se 

il leone sia fuggito da solo o se lo abbiano liberato gli animalisti. I giornalisti hanno 

comunicato che il leone era maschio, si chiamava Kimba ed era molto spaventato. La 

notizia della fuga del leone è arrivata in tutte le parti del mondo e ha provocato molte 

lamentele da parte degli animalisti. Alla fine, dopo la grande protesta dei cittadini che 

sono contrari al circo con gli animali, Kimba è stato allontanato dalla struttura. 

Alessia Caia, 1° I 

LA LADISPOLI CHE VORREI 

Noi viviamo in una piccola cittadina in provincia di Roma che si affaccia sul 

mare…LADISPOLI!!!!! Questa cittadina è piccola, molto piccola, però in compenso è 

molto bella, ha numerose scuole ma anche parecchie palestre e centri sportivi per lo 

svago dei ragazzi. Noi amiamo Ladispoli con il mare e le persone che nelle festività 

affollano le strade…però, purtroppo, anche Ladispoli ha degli aspetti negativi; infatti, 

mancano delle strutture come un cinema (magari per i ragazzi che vogliono guardare 

un film appena uscito), dei parchi giochi o degli acqua park (per chi si vuole divertire 

oppure in estate per chi si vuole rilassare e rinfrescarsi), inoltre vorremmo che venisse 

maggiormente tutelato l’ambiente, infatti c’è una cosa che è molto importante, ma della 

quale quasi nessuno si occupa: mantenere le strade e le spiagge PULITE!!! Comunque, 

è compito di noi giovani migliorare la nostra città perché noi siamo il futuro e dobbiamo 

impegnarci per creare un ambiente sano e accogliente. In ogni caso Ladispoli rimarrà 

sempre la città del nostro cuore! 

Sabina Chelaru, Matilde Mercuri, Alessia Caia e Luisa Zhu, 1° I 
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RECENSIONI IN PILLOLE     

 

                                                             
 

RECENSIONE DEL FILM AVATAR 

 

Un uomo, su una carrozzina a rotelle che cambierà la sua vita in un modo 

inimmaginabile per scoprire i suoi veri rapporti con la natura più bella, per trovare poi 

la sua vera casa, compresa la famiglia. 

Secondo noi è un film che fa credere in sé stessi ed è un esempio per non arrendersi 

mai, anche davanti alle proprie difficoltà! 

 

Matilde Mercuri e Sabina Chelaru 1° I 

 

ATTUALITÀ 

IL PROBLEMA DELL’INQUINAMENTO 

Purtroppo, molte persone sono incivili e questo causa il cambiamento climatico, cioè le 

stagioni sono confuse e le temperature sono molto aumentate da qualche anno.  

Questo comporta lo scioglimento dei ghiacciai e (aggiunto all' inquinamento e alla 

caccia) l'estinzione di numerosi animali.  

Inoltre: a Milano continue tempeste e allagamenti, a Venezia l'acqua si alza sempre di più e 

non molto tempo fa anche in Toscana vi sono stati allagamenti.  

Recentemente si è estinto il rinoceronte bianco e molte altre specie sono a rischio: il panda 

gigante e quello rosso, il leone, il leopardo, le tigri, il koala, l'orso bruno e quello bianco ecc. 

Vi sono molti tipi di inquinamento: l’inquinamento dell’aria, causato, in gran parte, dallo 

SMOG che si forma con l'emissione dell’anidride carbonica (Co2).  

Grandi emissioni di gas producono l'effetto serra: i gas bucano lo strato di ozono così i raggi 

solari entrano in contatto con la superficie terrestre provocando la desertificazione. C’è anche 

l’inquinamento delle acque causato dal petrolio e degli scarti delle industrie. Queste sostanze 

vengono in contatto con le piante e gli animali, i quali poi muoiono. Inoltre, si formano enormi 

isole di spazzatura in gran parte plastica.  

Esiste anche l’inquinamento del suolo, causato dai pesticidi usati nelle coltivazioni e in parte 

dall'effetto serra.  

Noi possiamo fare qualcosa per salvare la Terra: consumare poca acqua, meno energia 

elettrica, poco gas, preferire andare a piedi o in mezzi pubblici e fare la raccolta 

differenziata. Teresa Meissner 1° I 



13 
 

I GIOVANI FANNO UN UTILIZZO GIUSTO DEI SOCIAL? 

L’utilizzo dei social da parte dei giovani peggiora e tutto ciò è sempre più pericoloso e 

dannoso, i ragazzi sono distratti dal continuo uso di oggetti elettronici, perciò non 

escono più di casa. Molte app sono nocive per loro e alcuni sono troppo giovani per 

usarle, questo anche per colpa dei genitori che sono poco attenti a ciò che i propri figli 

fanno: a causa dei social molti ragazzi hanno fatto una brutta fine nella vita reale, 

perché si sono fidati degli sconosciuti, inoltre alcuni giovani sono presi dalle critiche 

online del cyber bullismo e, a causa di questo, tanti di loro si sono addirittura tolti la 

vita. Fortunatamente ci sono app che i genitori possono usare per moderare l’uso 

eccesivo dei social da parte dei figli: poiché noi giovani non possiamo fermare questo 

fenomeno speriamo che lo facciano i nostri genitori. In conclusione, pensiamo che i 

social siano strumenti importanti per socializzare ma che debbano essere usati con 

prudenza. 

Lorenzo De Nunzio, 1° H 

 

NOTIZIE CHE CADONO DALLE SCALE (E CHE SI FANNO MALE!!!) 

LA NATURA NATUROSA!!! 

Mannaggia a Pippo! A Venezia e a Milano allagamenti a più non posso!! Spero che 

nessuno ci abbia rimesso... beh... la sanità mentale tipo: - AHHHHHHHH 

MORIREMO TUTTI!!!!- Speriamo... (Di NO!). 

Per ora sono previste piogge, piogge pioggiose, piogge ANCORA più pioggiose, 

cacchettine bianche sulle vostre piccole e carine testoline...(facciamo che non hai letto 

niente ok?) vento più alto delle urla della persona con la voce più alta al mondo (non 

faccio nomi!). Purtroppo, sono tornati un po’ di graffiti (si io controllo!) direi 

MOLTIIIIIIIII nuovi graffiti (bello vero?) non di zecca (non ne ho mai visto uno fatto 

di zecca ma chissà...). Ma attenzione, il panda rosso ha preso la bici e sta andando nella 

via dell’Estinzione… letteralmente! No!!! La tigre siberiana insieme al koala lo stanno 

seguendo…tornate qui!!!! Finalmente qualcosa di bello: niente inquinamento! Almeno 

qui a Ladispoli, infatti ci sono 5 Tesla! (macchine elettriche). 

Daniele Passero, 1° I 


